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( t$i J La Corteccia de! Perù detta volgar¬
mente China , e Chinachìna , ci viene dall' Ameri¬
ca in pezzi di varia groffezza e larghezza, rav¬
volti fovente in fé fteffi per modo onde rappre¬
sentare dei tubi, ed altre volte aperti e rappre-
fentanti de' canali o porzioni di canali . Il fapo-
re di qtsefta feorza è amaro, afpro , ed un po'
aromatico, e mucido; l'odore è parimente al¬
quanto aromatico, e mucido; fé ne fogliano di¬
stinguere tre forta, la roiTa, /a gialla o lutea, e
la bianca . Quelì' ultima fpezie è la peggiore di
fritte, il ftjo colore efternamente e bianco, inter¬
namente cinerino ; ed il fapore e amaro, ed un
po'acre, ed aromatico , ma molto diverfo àz
quello delle altre due fpezie. La Chinachìna rof-
fa e la migliore di tutte, ella è più grolTa e
più denfa della Chinachìna ordinaria . E com-
pofta di tre (irati differenti ; l'efteriore è fotti-

■le, afpro, e d'un roffo ofeuro ; quello ài mez¬
zo è più denfo, più compatro, e d'on^roifo pia
carico; 1' interno è più legnofo e fibrofo, e jj
fuo colore è un rollo più brillante. Lo Arato di
mezzo è la parte , che contiene maggior copia
€i refina, ed è più fragile del redo. Oltre a
ciò quefta fpezie di China è più fragile, e più
stomatica, ed amara della China ordinaria , 4
lomminiitra una maggior copia di parte cftratti-
va Ialina e fpiritofa . La China lutea è di due
qualità, la nodo fa, e la comune. La nodofa è ali*
citeriore d>un color meno ofeuro dell'altra, in-
ternarcents d'un color di cannella più chiaro ,
L* cornane efternamente è piena di feabrefità »
e di folcili, sd il fuo colore è fofeo grigio «."OR
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qualche lichène fpai'fo , internamente i\ fuo co¬
lore afforojglia a quello della ruggine, o ài can¬
nella ofcuro. Quella ultima China, qualora fia
in piccioli e fotti/i tubi, di cui l'interna foper-
fìcie fia iifcia, e non fibrofa , fi chiama Chiru
gesti/e. In generale /a buona China del Perù
deve effer pefarìte, d'una netta, e non difficili
/pezzatura, fenz-i che ne rifultino ftheggie, o
polvere . Se fé ne «uarAi \a (pezzatura contro la
luce fi devono vedere de'punti lucidi. Ella deve
effer facilmente fminuzzabiìe fotto i denti; d'un
fapor amaretto aromatico, un po'a {tangente , e
leggermente mucido , ma non troppo amara, né
troppo allringetue, né acre; d'un odor di muf¬
fa, ma però aromatico; internamente non pai-
lida, eternamente fcabrofa , e dotata dì fcrepo
lature, e di folchi circolari ; non affetta da ca¬
rie, oda muffa. Se fé ne faccia bollire la polve¬
re nell'acqua , quell'acqua deve comparir roff;,
ma fatta la folita depofizione. nel raffreddarsi ,
deve comparir più pallida . Oltracciò dalla mag¬
gior parte de più valenti pratici fi preferifce la
gentile, non però troppo tenue, alla groifa. O'-
tre alle già accennate vi fono varie aJire {cor-
tx , che col nome di China fi fono portate, e fi
Vanno portando in commercio nell'Europi. Fra
quelle v'è quella proveniente da S. Domingo ,
di cui abbiamo un'eccellente analifi nel 'tomo
nono degli annali di Chimica di Parigi : e quel¬
la pure , che ultimamente fu prodotta col noma
di China gialla, la quale è d'un color roffigno,
molto grolla , ma nello (letto tempo meno denfa
della comune; internamente è fibrofa; l'epider¬
mide alle volte manca del tutto , e quando vi
fi trovi , è molto grolla ; i tubi no fono più
aperti, che nella comune, e nello fpezzarli pre-
fèntatio fchfggie; il fuo fapore è molto arna ro ,
Io non faprei render conto dell'efficacia né dell*

una,
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una $ né dell'altra di quelle due fpeeie di Chi¬
na 5 perchè appretto di noi non fé n' e ancor;»
divulgato l'ufo. Lo fteflb io dirò di quella dell'
Avana, di Sopota , dell'Achras. La Chira det¬
ta Ubbruc.i, e ì' altra chiamata Mat.tlona , meri¬

tano d'effere rigettate. La prima è in persi du~
ri, grofli, e d'un color rollo carico; l'altra è
in tubi groffi, fibrofi , duri, fpotigiofi , di color
gialla(tto. Anni foao s'è introdotta in Europa
Dn' altra China proveniente da S. Fé nel movo
Regno di Granata in America, dove Ci diffe d*
e (Ter fi (coperti molti alberi di Chinachina & '.la
fleffa natura > e virtù delle tre Peruviane accen¬
nate di Copra. Sopra quella nuova China lì poti¬
no leggere j! Terzo Tomo «feda Memorie ièlla
Società &eaie di Medicina di Pjr;?, : , » la 'Dif-
fertazione del Signor Dottor Arti di Mairtcvà,
pubblicata anni fonr a Venezia . Lo Sp-ziate
Veneziano , che !a diffufe per 1' ex-Veoe r r Do¬
minio •> foleva fmerciarla fo'to la formi di pol¬
vere. Quefta polvere era roffigna , e \>iì\ p.ccan-
te della Chinachina comune. Sanava le febbri
periodiche alla fleifa dofe della comune, ne pe¬
rò con maggior facilità , o prontezza ; eira in
vece in malti individui produceva un'irritazio¬
ne generale nel filtema, e riufeiva molto gravo-
fa allo {tomaco. Ciò è quello , che a me toccò
di offervare piò. volte, e la fteffa cofa fu ©(fer¬
vala da alcuni eminenti pratici di quefto paefe,
facondo mi fu da loro fteffì riferito . A tutte
quefte varie fpecie di Chinachina noi crediamo
opportuno d'aggiungere quella chiameta volgar¬
mente China del Braille introdotta in Europa da
non moki anni, e che realmente fembra effere
e per la fpecie, e per la virtù , molto differente
dalla vera Chinachina Peruviana. Io non pollo
renderne efatto conto fopra la mia propria offer-
vazior.e s e perciò non. farò qui che riferire

Y 4 quaa-
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quanto fu Ai tal propolito pubblicato in un Juo"
Opufcolo , da quello ProfelTor Comparati , il
quale ne fece var; efperimenti , e foggiungeró
eziandio due articoli dal predetto comunicatimi 5
«no già da me inferito nella prima edizione dì
quell'opera , e i'jk/o frafmeiTomi dallo Hello
ProfeiTore in quelli ultimi giorni. Quella fo-
ilanza e una corteccia in pezzi, i qua/i nella
grandezza alio migliano a quetti della corteccia
del Perù, e di cui Ja grofTezza é varia, ma non
okrepafla una linea e mezza . Quelli pezzi ca¬
riano parimente in larghezza, ma ne' più grandi
quella è maggiore di quc.'la della comune Cor¬
teccia de! Perù . Elfi fono incurvati irregolarmente,
od all' innanzi, od all' indietro , e qualche fiate
una parte è totalmente ripiegata fopra l'altra;
il più fpelfo però rapprefentano una porzione di
tubo molto aperta 5 e che s' approffima alla figu¬
ra piana . L'efterior fuperficie è cinerina e fca*
bra , fenza pero prefentare le fcr^polature della
corteccia Peruviana ; elfa atfomiglia in ciò alla
fimaruba , febbene alcuni pezzi abbiano un colo-
te un po' più ofeuro . L'interna fuperficie è li-
tela t ed ofeura. Riguardo alia flrutcura di que¬
lli pezzi , efli fono formati di Arati gli uni fo¬
pra gli altri , ma di cui ognuno appa¬
rile formato di fibre difpofte fecondo la lun¬
ghezza di quella feorza . La fpezzatura à
uguale 5 ed alquanto brillante . Il fapore è
molto amaro, refinol'o , e vi fi ravvifa l'aro¬
matico della corteccia Peruviana . L' odore
degli intieri pezzi non è molto forte . L' .
acqua ne pflrae la parte amara più prontamente
dello fpirito di vino. Io ho tratto quella deferi-
zione da alcuni pezzetti, che mi furono fommi-
niftrati dal Signor Compartiti . Del redo, chi
desidera una più minuta deferizione di quella
foftanzs, ed una più intinvi canofeerzi de'fuoi

prin^



TRADUTTORE. 345
principj , non può mìglio fare , che conficcar»
1' accennato opufcolo de! Profeffore predetto . In
quel medefimo opiifcolo il Signor Comparetti ri¬
porta 13 cafi ài febbri periodiche da lui guarite
per mezzo della China del Braille, e ne riporta
altri due del dotto, e confumato Pratico Signor
Girolamo Trivifan degno Protomedico di quella
Città . Il Comparetti ne' cali da lui riferiti ebbe
.(empre l'avvertenza di premettere all'ufo di que¬
llo rimedio le opportune evacuazioni co! mezzo
deli 5 ipecacuana , e di vario genere di lavativi ,
e qualche volta eziandio colla flebotomia. Quan¬
do ia febbre fu accompagnata da ©finizioni di
baffo venire) egli premi/cj ed alle volte ezian¬
dio affocciò a/la China del Brah'ie i deostruenti.
Egli usò quello rimedio lotto Ja forma di pol¬
vere una volta collo fciroppo di cicorea col ra¬
barbaro, fpeflò collo fciroppo di cicorea fempH-
ce, e la maggior parte delle Volte fenza né 1'
uno né l'altro. Alcune volte egli diede quello
rimedio folo , altre volte lo unì a' deoftrucnti ,
e ad altri febbrifughi amaricanti, od alla cortec¬
cia del Perù» ed una volta alla canfora. Una
volta egli ne preferì (Te l'efìratto, ma ritornò
nel feguito all'ufo della polvere. Egli la appre¬
so per l'ordinario due volte al giorno, cioè al¬
la mattina a digiuno, ed alla fera. Egli andò
variando la dofe fecondo le circoilanze ; ed ora
perlìilette per fempre , o per qualche tempo in
una dofe medeOma, ed ora ne diminuì, ora ne
andò aumentando la quantità. La minor dofe
da lai adoperata fono flati i tre grani, e la
maffima i venticinque . La dofe però di venti¬
cinque granì mattina e fera riufeì foverchia , e
troppo (limolante; ed anche la dofe. di quindici
grani alia fera produrle più volte notabile feon-
eerto di (lomaco, e gravi dolori di ventre . La
dofe media è (lata di dieci grani mattina e fa¬

rà ,
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fa. Qualche volta il Compartiti aon manca di
a/utare 1' azione di quello rimedio con qualche
criltere . In tutti i cafi riferiti da! Compateui e
da! Tnvifan , la China del Braille moftrò una
dccifa facoltà febbrifuga, per modo che alle vol¬
te e/linfe ia febbre, nei!a quale /a corteccia del
Perù prima appresta era appar/a inefficace ;
qualche volta però bifognò ricorrere alla cortec¬
cia Peruviana . In nettun cafo poi la China del
Bradi» fermò la febbre alla prima fua esibizione
colla prontezza ordinaria alla corteccia Peruvia¬
na. Prima di vincere la febbre, la China del
Brafile moflrò in varia maniera la fua azione .
I borboglioni di ventre alle prime doù* della fua
amrninifrrazione, l'efcrezioni per feceflò nel fé-
guito, il rinvigorimento clella circolazione furo¬
no i fenomeni i più frequenti. Spello eziandio
s'ebbero un aumento ed una critica efcrezione
dell'orine: più rare volte lì ofTervò fudore . I!
Comparenti efperimentò anche in alcuni cafi di
affezione venerea 1' utilità dell' ufo inrerno della
China del Brafile , e così pure quella del fuo
ufo eiìerno in una piaga iifìlitica , ed in un' al¬
tra non fifiljtica , ma però di cattivo carattere ,
Egli mi ccmanicò quefte fue olfcrvazioni , Je
quali io ho creduto proprio di qui produrre ad
luterani . 11 primo cafo in quefto luogo riferito
fembra efftre quel medefimo , eh' egh accenna
in fine d?l fopra lodato fuo opufcolo. Ecco per¬
tanto le fue ftefte parole. ,

„ La facoltà tonica, antifettica, e cicatrizzan-
„ te della China del Brafile fempre più fi va
„ confermando dalle efperienze.

„ Una giovane di anni 24 , da due anni cir-
,, ca infetta dal veleno venereo, incontrò la gw
„ norrea, ed alcune ulceri, indi due bubboni .
n Sopravvenne da nove mefi circa un do/ore
,j nella gamba iìniftra, che palio in una piaga .
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Ricevuta nell'infermeria Cinica verfo ìa mei
tà di Aui!e, oltre ii rimedj univerfali anti¬
venerei , fi adoperano i tonici, e fpezialmen-
te il mercurio dolce , ma fenza vantaggio
rnanifefto. La piaga eltendendofi dalla metà
della tibia all'eftremità inferiore occupava più
di fei dita trafverfe, e dalla media faccia ia-
terna paffando fui dorfo giungeva alia parta
pofteriore nella regione delta corda d'Adiilfeu
Sicché occupava ire, parti della grcffezza dei-
la gamba. Tal piaga era fot Aida molto, qua*

5, (I cancherofa con varie ineguaglianze, e quel-
5, lo eh'è da notar/i, portava una paratifi par*
,, ziale, Cicche te tre ultime dita del piede ave-

.,, vano perduto il moto, ed il fenfo , e fecondo
», la lor direzione fuperiore, tal difetto era in
„ gran parte della gamba. Si preferire un la-
j, vaerò colla decozione di China del Braille, e
5> pofeia l'aderitone colla polvere. Ufando di
», quello folo rimedio locale , fi "vide la pia-
j, ga migliorate ogni giorno, con cicatrice fen-
j, libile confifterì»e, levigata, reftringendofi , fic-
j, che dopo Venti giorni giunfe ad una fefta
„ parte, e trovaCi or proSìtna aita guarigione .
j, In pochi giorni Ci rertituì il moto, ed il feti-
„ fo alle dita e alle appartenenze fuperiori «
u Quello fatto è di molto rimarco.

„ Una giovane di anni 17. nata da genitori
„ mal fani, fin dall'anno decorfo 179? coroin-,
» ciò ad effere afflitta da qualche dolore nella.
5, guancia finiftra . Inforfe e crebbe un tumore,

che indurò, e che refiftette alla forza dei più
validi rifolventi. Pafsò in un' imperfetta fup-
purazione con varie durezze, e feni. Si trat¬
tò dalla mano Chirurgica nel miglior moda

„ per tutto il verno fenza certo miglioramento .
„ Accolta nell'Ofpuale Clinico, e trattata co*
s, rimedj univerfali e locali opportuni, fembra*

„ va
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», va diipofia in un qualche giorno ad un de
-, grado . Ma quefto {Vaniva fovente al rifor~
„ gere della gonfiezza, e della raccolta di umo-
5, re di vario genere , che di bei nuovo eSulce-
>, rava. Prefcnffi al fine il lavacro colla deco-
j, zione di China dei BraGìe, e in dieci giorni
5) fi vide ce/rare ogni gonfiezza . Si aggiunfs
j, poi la polvere , con cui fi difeccò , e riduuf
s> alia cicatrice og,n\ ttulcerazione » non nira-
„ nendovi alcun feno, e ineguaglianza morbo-
,, fa , e celiando ogni dolore.

„ Dopo tali offervazioni fi volle farne altra
., prova per mali locali interni,

M Una fanciulla di anni io attaccata da ve-
,, leno venereo recando la go ;crrea e due bub-
„ boni . Svanendo quefti inforfe ia febbre fenza
.> rigore , e poco remittente ,con gran dolor di
j, capo , per cui entrò nello Spedale Clinico «
„ Sopravvenne la toffs, e un dolor jaterale con
3, diffìcile reipirazione j e con ifputo fanguigno.
„ Nell'ilio de'rimedj rifolveoti , diluenti, aini-
3, venerei, e pettorali , fuccefTe una lubricità di
s, corpo con frequenti dolori di ventre, fuffiften-
„ do la febbre e la tofle moleftiilìma . Veggendo
„ l'inutilità de risnedj comuni, e particolari, fi
„ preferirle lo feiroppo di (China del Braille col-
,, la gomma arabica per ufo frequente. E rile-
,, vandoS un qualche degrado nella febbre , e
,, in ogni fintoma, s' aggiunterò al Groppo ai-
,) cuni grani di polvere della fteffa China . La
j, febbre molto più fi minorò, e la tolfe diven-
,, ne più mite, più rara, arredandoli il fluffb
„ di corpo, e riforgendo 1'appetito e l'energia
„ unirerfale, ficchè ora ogai giorno fi leva dal
,, letto, e feftibra di molto miglior nutrizione e
3, vigore.

,, Un'altra giovane infetta dal veleno da più.
„ anni , Soffriva h febbre etica coi veementi

„ fiu-
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„ (Intorni, con una piaga n;Ue fauci. L'ufo
j, dello fteffo fiioppo colia polvere in dieci gra-
„ ni recò una minorazione notabile nel g ado

della febbre, e de'fintomi; febbene queffo ca-
fo abbifogna d'un ufo prcgreffivo, e d' una
fperienza ed una offervszione più eftefa s , .
L'altro de'due articoli indicati di fopra è il

feguente.
,, Il Mercurio vivo eftinto coli' eftratto di
China del Bvafile molilo degli ottimi effetti
neiia cura della lue combinila callo fcoibuto ,
e nelle ulceri interne, e nella tifi fteffa finl'v-
tica di primo, e fecondo grado. Un uomo
fcorbutj'co infetto di veleno venereo avea le
gengive le più gonfìd * rofTe , e dolenti prima
di cominciar la prefa del mercurio interna,
ed edema col metodo comune . Neil' ufo del
rimedio fi accrebbe il vizio alle gengive oltre
mifura con pei dite di fangue copiofe . Si rni-
fe all' ufo d' uno fcialagogo per la decozione
della fcorza del trafile , e della fteffa polvere

)>
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„ applicata. Si mitigarono i dolori colla roflez-
,, za e gonfiezza minore, ceffando il getto di
„ fangue . Si confinò la cura all' ufo de! mer-
i} curio interno coli'eftratto della fcorzz delBra-
„ file, continuando !o fcialagogo, e dopo un mefe
„ circa guarì radicalmente sì della lue, che del
j, principio feorbutico in bocca , e profegoì a
„ fare il fervente dello Spedale per due, o tre
,j anni „ .

(132 ) La Chinachina è certamente un toni¬
co eccellente , ma non è però il maffimo ; men¬
tre vi fono degli altri rimedj, in cui tale vir¬
tù è molto più. confìderabile.

( 133 ) Le caufe fedative che occafionano la
febbre, ciò operano coli'agire fui fluido nervo-
fo in un modo particolare , e febbene i tonici
in generale fiano atti ad eccitar i' energia del

eer»
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cervello, pure conviene, che per guarir radi¬
calmente la febbre periodica , diftruggano quella
tal mutazione indotta nel fluido ntrvofo dalle
accennate caufe fedative; ciocché fembra non
eflère flato così completamente prodotto fin qui
da a/cuna foftanzz al pari della China, «ebbene
di quella più tonica.

( j.34 ) Col noma di corteccia pallidi* , Oi!«
len intende la China comune , gialla o ferrugi¬
ne» fa .

( 135 ) Moltiflìmi furono gli Autori , che
fcrlflero particolarmente fopTa la China , o chs
ne fecero ampia menzione ne' loro ferirti . Fra
tali Scrittori altri ne promoflero J' ufo più de!
dovere, lìcome Torti» e Merton, altri all'in¬
contro ne furono oltre modo fcrupoiofi, ficco-
nie Baelivi, e Ramazzini.

( 136 ) Tutti i Pratici fono al prefente d'zc-
cordo, che qualora s' abbiano fabbri periodiche
perniciofe, fi debba, fenza affettar punto, ri¬
correre all' ufo della Chinachini ; nondimeno
vi fono molti Medici, i quali tioppo eftendo:o
la claffe delle perniciofe. .

( ijS ) lì Sydenham parlando delle febbri in¬
termittenti, che regnarono in Londra negli anni
ié6i , 1662 , 1663 jdifeorre (opra l'ufo della China-
china contro le quartane \ egli dice, che quefta
corteccia è veramente giovevole, ma che fpeffe
volte non vi apporta, che una tregua. Quindi
egli giudica, che non ti débbi dar quefta cortec¬
cia da principio; ecco le fue parole: „ Curandura
„ efl ante omnia, ne pra:.Tiature pimis hic cortex
jj ìngeiratur, ante feiliec-t quam morbus fuo fa
„ marte aliquantifper protriverit , ( ni'ì coliabe-

feentes, & ]jm fratìx asgri vires eundein tem-
porius fumendum effe cuctaverint ) : neque en/rn
illud folum eft metuendum, ne a
ejus ufu in?fficax rfte feddatur* 2:

prrepropcro
fperii :r^ri

Lì-
Ipetri
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„ fallatj fed etkm ne de asgri vita agatur,
„ fi fanguini omni fermentationis nifu fé defpu-
„ manti eam de repente injiciamus remoram,,.

(139 ) Ne/ Tom. I. degt' immortali Commen¬
tar] dell'Accademia di Bologna vi fono riferite al¬
cune uti/iffime Offervazioni Pratiche dell' ocula-
tiffimo Albertini fopra J'ufo della China nelle
febbri intermittenti. Quel dotto Pratico offervò,
che la Chinachina non produiTe rmi ir» tutti i
cafi da Ini contemplati alcuna completa guari¬
gione, fenza che ( o contempocaneameme,o qual¬
che tempo dopo, anche quando gli ammalati ave¬
vano cominciato a fortire di cala ) foffs appàrfa
qualche critica evacuazione per orma, per Aido-
re, o per feceffo. Allora quando una tal critica
evacuazione non fucceda, la Chj^ia potrà bensì ar¬
recare ìa febbre, ma non pero vincere la malat¬
tia, ed il male o cambierà natura, o s'avrà do¬
po qualche tempo una recidiva . Egli accorda
però, che la Chinachina fola è fpeffs volcS fuf-
iicìence per incitare od ajutare la natura ai una.
tal critica evacuazione", ma avverte eziandio, che
al cane volte la Chinachina ha bifogno di qual¬
che altro rinforzo, fenza del qitale o la malattia
riefee ofiinata, o diviene anche pericolai* e mor¬
tale , e fpezialmente quando o poco avanti, o
nel cominciamento della malattia fiali o foppreffa
o diminuita una qualche ordinaria evacuazione.
Egli riferifee due cali, l'uno de'quali rifguarda
un uomo di <5$ anni, il quale da a'euni anni
addietro era folito al mefe di Maggio d'effer at¬
taccato da una roffezza alla pelle con un prurito
rnoiefio j vi forgevano delle boUicelle, che man¬
davano fuori un po' d'icore, e che predacevano-
delle picciole fquame ; mali tutti che con qual¬
che emi/Iìone di [angue, e con una leggera pur¬
ga andavano a terminare dentro lo fpazio di
quindici o venti giorni. Quell'anno ne! momen¬

to,
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to, che doveva comparirgli una tal*affarone, fu
prefo in vece da una terzana femplice, e legitti¬
ma, nella quale fu inftituita 1* emiffione di fan-
gue, e furono var; alteratiti appresati. Malgra¬
do ciò nella quarta acceffione la febbre mollava
tendere ad una perniciofa . Gli fi. diede allora 1'
effratto di China , e la quinta acceffione appena
fa feniibi'e, (i continuò nelì' ufo del medefimo
eftratto, e nella fefta. acceffione qaeW uomo fu
còlto da apopleflìa fortiffima , che Jo tolfe di vi¬
ta . In quefta Storia Alberimi notò la foppre'iìo-
ne dell'ordinaria affezione erpetica poc'anzi ac¬
cennata , e la nell'una crifi fucceduta ne' quattro
giorni j che 1' ammalato prefe la Chinachina. L'
altra Storia rifguarda una donna vecchia, la qua¬
le avendo per mezzo d'una unzione di zolfo
fatta retrocedere una fcabbia , cadde in una feb¬
bre intermittente doppia terzana. Prtfa la Chi¬
nachina, fembrò (tar bene per a!cnni giorni, ma
non comparve alcuns crifi . In feguito mforfe una
febbre più grave con tanta infiammazione d' oc¬
chi, che ne perdette uno, e conttaffe un vizio
immedicabile nell'altro.

(140) Ho detto, che le fabbri intermittenti
fono ^prodotte da una caufa feditivi, che induce
una particolar mutazione nei! elìremitì nervofa ,
e quindi n-11'energia del cervello, opd" quella
viene determinata ad eccitare ne!l<* varie funzioni
della macchina quelle alterazioni, che d.ìnno luo¬
go a'var; fenomeni, che in "tali febbri s' offerva-
no. ( Ved. ri. 70. ) Quell'affezione pijò effer
femplice, e può eziandio edere accompagnata da
altre di gemere diverfo. Tali fono i°. una diateli
infiammatoria; 2 0 . un' aff-z'on reumatica; 3 0.
una pletora; 40 . un'oflruzione-, 5 0. un' affezion
verminofa; 6°. un'arFtzion fpafmodica ; 7 0 . una
foverchia irritabilità nel fiftema gaftrico ; 8°. una
foppreflìone di qualche o naturale, o critica eva¬

cua-
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cuszìane ; 9°. fina putredine gaitrica ; io", una feb¬
bre lenta nervofa, - 11°. una tifi; 12 0 . un'affezion
artritica ; i$°. un'altra qualunque generale alte¬
razione del GdcKia. Quando ciò, che coftituifce
la febbre periodica , non è accompagnato <ja al¬
cun'aitra affezione, la China il darà da bel prin¬
cipio, e non mancherà di produrre una comple¬
ta guarigione. Egli è vero, che vi può «fiere
qualche particolare idiofincrafia, eh» rton tolleri
punto la Chinachina , ed io ne conofco un efem-
pio jn un nobile foggetto. Ma quando fi difcor-
re full'amminiitrazione de' rimedj, fi prefcinde
fempre dalle accidentali eccezioni, occasionate da
particolari idicfìncrafie. Allorché la febbre perio¬
dica è accompagnata da qualche altra affezione
di genere diverto, non Tempre avrà luogo la
Chinachina, e molte volte converrà od unirvi,
o premettervi altri opportuni ajuti.

( 141 ) Quando colia periodica fia congiunta od
una febbre infiammatoria, od una pletora, la
reazione farà più vigorofa, e la malattia progre¬
dirà con maggior velocità , e pericolo . In parti¬
colare poi quando fia congiunta una febbre ir>
fiammatoria , la malattia lì prefenierk fotto una
forma di febbre continua , che s'appredìmerk alla.
continente, e la periodica riufeira fpede volte
dubbia, ed ofeura , e gli accedi faranno fovente
irregolari, e più frequenti . La Chinachina ir)
tali circostanze, prima che fiano fatte le conve¬
nienti evacuazioni di fangue, riefee micidiale, fìc-
come all'incontro l'emiffione di fangue o nella
pura intermittente, o nell'intermittente combina¬
ta con altro genere di circoftanze,, riefee fpeiìe
volte nociva.

( 141) Cioè fubito che per mezzo dell'emif-
lioni di fanoue, e d'altri antiffogiftici ajuti fia
domato e vinto il principio infiammatorio , o lo
flato pletorico.

Tom. W. Z (143)
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